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Ordine provinciale
dei Farmacisti di Taranto

tel. 099/4533498

Farmacie aperte
dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20.30

Servizio POMERIDIANO (ore 13/17)

MALAGRINO’ via General Messina, 22
SCHIAVONE via Margherita, 48

Servizio NOTTURNO (ore 20.30/9)

LEBLON via Regina Elena, 7 ang. C. Umberto
CLEMENTE: via Orsini, 76 (Tamburi)

Il sole sorge alle 05.45 tramonta alle 19.51; durata del giorno
solare 14.06; Ave Maria: 20.21; la luna leva alle 05.12 e cala
alle 20.16; età della luna 1 giorni; Barometro a zero gradi ed
al livello del mare 764 millimetri; umidità in centesimi di
saturazione: 54%.
Cielo: sereno; Vento: forza 3, veloc. (km/h) 18, direzione
Nord-Est; Mare: mosso; Temperatura: minima 15 (un anno
fa 17.6); massima 23.5 (un anno fa 20.3).
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Cielo: sereno o poco nuvoloso; Venti: moderati da Nord Est;
Visibilità: buona; Mare: mosso con aumento del moto
ondoso; Tendenza: cielo in prevalenza sereno, mare mosso,
vento moderato da Nord-Est.

a cura dell’Osservatorio
Meteorologico e Geofisico
“L. Ferrajolo” di Taranto
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Il Movimento Shalom onlus
ed il Comitato per la Qualità
della Vita hanno organizzato
per oggi nell’aula magna del
liceo ginnasio Quinto Ennio,
dalle ore 9.00 alle 12.00 un
dibattito in occasione della
venuta nella nostra città del
presidente del movimento
Shalom del Burkina Faso, Jo-
nas Guiatin. Sarà presente,
inoltre, anche il console ita-
liano in Burkina Faso, ma-

dame Eléne Giglio, che pre-
siederà i lavori del forum e si
tratterrà nella nostra città per
alcuni giorni.
Il titolo della conferenza è:
“Burkina Faso - Taranto: due
realtà sociali a confronto”.
A moderare i lavori saranno
Lucia Parente, presidente del
movimento Shalom di Taran-
to, e Carmine Carlucci, pre-
sidente del Comitato per la
qualità della vita.

Relatori: Jonas Guiatin, pre-
sidente del movimento Sha-
lom del Burkina Faso (Gio-
vani, Scuola, Volontariato,
Famiglia in Burkina Faso);
Riccardo Pagano, ordinario
di Scienze della formazione
Università di Bari (Vivere da
giovane oggi tra disagio e
ansie per il futuro); don An-
tonio Panico, presidente
Lumsa di Taranto (La società
tarantina); Gina Lupo, do-

cente facoltà di Giurispru-
denza di Taranto (La famiglia
di oggi); Maria Antonietta
Brigida, vicepresidente Csv e
presidente provinciale Auser
(Anziani come risorsa per il
vo l o n t a r i a t o ) .
L’organizzazione del conve-
gno gode del patrocinio del
Centro servizi volontariato
della provincia di Taranto.
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Noi ragazzi della classe I D
E.A.T. dell’istituto “F. S.
Cabrini” abbiamo parteci-
pato al progetto di adottare
una zona di Taranto per
curarla e controllarla. Io
con la mia classe abbiamo
adottato la piazzetta “Ma-
ria Ausiliatrice”, un tempo
chiamata “Piazza Messa-
pia”. Abbiamo fatto il pri-
mo sopralluogo martedì 22
gennaio. Abbiamo trovato
la piazzetta in uno stato
disastroso: era piena di feci
di cani, non potevi fare un
passo se non con la testa
bassa. Ma così accade un
po’ in tutta la città. Almeno
questo è venuto fuori dalle
interviste ai commercianti
della zona. Alcuni con-
tinuano a sperare in una
città migliore, altri invece
hanno già perso tutte le
speranze: <<Ormai siamo
proprio agli estremi>> ec-
co una delle risposte che
più mi è rimasta impressa.
Ci hanno anche detto di
non credere più alle isti-
tuzioni di Taranto perché
ormai non funzionano.
Molti pensano che con la
forza di volontà possiamo
cambiare le cose, che però
dobbiamo essere noi gio-
vani a farlo, perché noi
siamo il futuro di questa

città. Ma la cosa che pro-
prio dovrebbe cambiare è
la mentalità del tarantino,
una mentalità individuale
ed “egoista” perché ognu-
no pensa a stare bene senza
preoccuparsi delle esigen-
ze altrui.
Siamo tornati in piazza ve-
nerdì 18 aprile in occa-
sione della pulizia straor-
dinaria effettuata dagli
operatori dell’Amiu. Noi
abbiamo girato per i negozi
a chiedere cosa pensassero
della piazzetta: tutti hanno

detto di avere problemi
quando passano di li per-
ché c’è un’aria irrespira-
bile a causa delle sporcizie
dei cani di padroni di-
sattenti e noncuranti del-
l’ambiente. La sera poi è
molto pericoloso per la
presenza dei drogati, che
usano la piazzetta come un
covo: l’unica soluzione sa-
rebbe mettere un vigilante
che controlli e faccia delle
multe.
Alla fine dell’operazione
la piazzetta sembrava co-

me rinata: era pulita e si
poteva camminare tran-
quillamente dappertutto
senza paura di “fare un
passo falso”. Adesso si do-
vrebbe garantire il con-
trollo per le ore serali e per
lo stato della piazzetta.
Speriamo di trovarla come
l’abbiamo lasciata venerdì
e che qualcuno faccia qual-
cosa per assicurarne la vi-
gilanza e la cura.

Chiara Vozza
I D indirizzo EAT

Istituto superiore “Cabrini”
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Ecco perchè l’Amiu ha deciso di intervenire come partnership. Il presidente Pucci: “Per la natura stessa
del servizio fornito è indispensabile che si crei una forte sinergia con operatori, collettività ed associazioni”
La decisione dei vertici
Amiu di intraprendere la
partnership, insieme con la
Protezione Civile e l’am-
ministrazione comunale,
del progetto “TarantoMia -

adotta la città” dell’As-
sociazione TarantoViva, è
stata presa con l’intento di
diffondere e rafforzare una
serie di istanze che na-
scono all’interno dell’a-
zienda e si manifestano
naturalmente attraverso il
rapporto con le associa-
zioni e la cittadinanza.
Ritengo fondamentale lo
sviluppo di una rete di
collaborazioni concrete tra
l’Amiu e i vari soggetti che
operano fattivamente sul
territorio. Per la natura
stessa del servizio che la
nostra azienda fornisce, è
indispensabile che si crei
una forte sinergia tra noi, i
nostri operatori, l’intera
collettività e il mondo del-
le associazioni e del vo-
lontariato - il cui ruolo,
quando si traduce in sti-
moli e azioni forti e non in
sterile polemica, diventa
un indispensabile canale di
comunicazione tra le am-
ministrazioni e la collet-
t iv i t à .
Entrando nel merito del

progetto “TarantoMia”,
vorrei evidenziare un altro
aspetto fondamentale: il
ruolo chiave della scuola e
del corpo insegnanti nella
nascita e nello sviluppo del
senso di appartenenza e di
affezione al territorio, che
si traduce nel rispetto del-
l’ambiente in cui ogni gior-
no agiamo, lavoriamo, vi-
viamo. Il lavoro dei do-
centi è un lavoro prezioso e
delicato: a scuola si for-

mano le coscienze, si for-
ma l’idea di senso civico, si
formano soprattutto i fu-
turi attori protagonisti del-
la città.
Sappiamo tutti che Taran-
to, dal punto di vista del
senso della collettività, è
una città difficile. L’aria
che si respira è di un
individualismo spinto al-
l’estremo, e le strade che si
percorrono ne sono segno
tangibile. Negli interventi

che gli operatori AMIU
hanno effettuato nell’am-
bito di “TarantoMia”, sotto
lo sguardo attento e le
domande incessanti dei ra-
gazzi delle scuole aderenti
al progetto, lo scempio a
cui porta – e di fatto ha
portato - la disaffezione al
territorio è stato sotto gli
occhi di tutti. Dei nostri
operatori e dei volontari
della Protezione Civile,
dei membri di TarantoViva

presenti, dei professori e
dei ragazzi, delle televi-
sioni e anche dei cittadini
rassegnati e stanchi.
Credo però che le dif-
ficoltà incontrate dall’A-
MIU come azienda e come
partner di “TarantoMia”
debbano servire a tutt’altro
che a demotivare. Occorre
invece interrogarsi più a
fondo su cosa significhi
patrimonio pubblico, sen-
so dell’appartenenza col-
lettiva e rispetto del bene
comune e del lavoro e
dell’impegno altrui. Oc-
corre soprattutto compren-
dere che è la partecipa-
zione corale di più sog-
getti, proprio come avvie-
ne nel progetto di Taran-
toViva, la vera chiave per
ribaltare situazioni diffuse
di degrado e per far com-
prendere ai cittadini che il
rispetto dell’ambiente ur-
bano è segnale, prima an-
cora che di educazione,
dignità e dovere civico, di
diritto a una qualità della
vita più alta e di rispetto
verso se stessi.

Gino Pucci
presidente Amiu

Il progetto "TarantoMia,
adotta la tua città", voluto
dall’Associazione Taran-
toViva ha coinvolto undici
scuole della nostra Taran-
to.
Un grande progetto rea-
lizzato per sensibilizzare
le nuove generazioni, che
rappresentano il futuro
della nostra società.
Solo attraverso la consa-
pevolezza che la qualità
della vita è strettamente
legata alla salvaguardia
dell’ambiente si potrà rea-
lizzare nel futuro una so-
cietà migliore.
Nel corso delle lezioni
sulle tematiche ambientali
i bambini ed i ragazzi
hanno dimostrato entusia-
smo ed interesse nei con-
fronti dei temi trattati.
Dopo aver visionato il ma-
teriale audiovisivo realiz-
zato dall’associazione Ta-
rantoViva hanno voluto
approfondire gli argomen-
ti ponendoci una serie di
domande e facendo delle
acute osservazioni.
Il progetto è giunto alla
seconda fase, quella della
pulizia dei posti adottati,
con l’ausilio degli ope-
ratori dell’A.M.I.U. e della
Protezione Civile del Co-
mune di Taranto.
Ognuno di noi ha dato il

proprio contributo per
rendere la città decorosa
attraverso la pulizia ra-
dicale dei luoghi prescelti.
Abbiamo voluto, anche
così, far capire ai ragazzi
che Taranto è nostra e
dobbiamo essere noi a
renderla vivibile e deco-
rosa.
Venerdì scorso è stata la
volta di piazza Messapia.
Abbiamo riempito nume-
rosi sacchi di spazzatura
raccogliendo carte, botti-
glie, immondizia di ogni
genere e gli immancabili
escrementi di cani i cui
proprietati non sono mu-
niti di paletta ecologica. A
fine giornata la piazza ri-
sultava perfettamente pu-
lita.
Purtoppo, durante un so-
pralluogo effettuato nei

giorni seguenti l’interven-
to, abbiamo trovato un’a-
mara sorpresa. I nosti
sforzi sono stati resi vani
dall’inciviltà della gente.
Lattine, bottiglie, scatole
di cartone, involucri di
patatine e tanti altri rifiuti
erano sparsi un po’ dap-
pertutto. Eppure i cestini
portarifiuti sono presenti!
Dopo un primo momento
durante il quale la ras-
segnazione ha preso il so-
pravvento, la rabbia si è
trasformata in voglia di
reagire. Non possiamo
darla vinta agli incivili e
rassegnarci a consegnare
la nostra bella Taranto ad
un manipolo di sporcac-
cioni. Dobbiamo conti-
nuare a dare il nostro con-
tributo e ad investire le
nostre energie in ciò in cui
crediamo.
Continueremo a seminare
la cultura del bene co-
mune, con la consapevo-
lezza che solo investendo
sui giovani riusciremo a
dare un futuro migliore ad
una città che merita di
più.
È giusto che Taranto ven-
ga valorizzata!

Monica Nitti
Associazione TarantoViva

volontaria Protezione Civile
Comune di Taranto
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Il progetto di TarantoViva entra nella seconda fase

Gino Pucci

■■ C o i nvo l t e
11 scuole
per sensibilizzare
i giovani
ad una migliore
qualità della vita


